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POTERI E CONTRATTAZIONE: 
PROFESSIONI TECNICHE TRA STATO E 
CITTÀ NEL PIEMONTE SABAUDO

Maria Vittoria Cattaneo, Elena Gianasso

Abstract
In the early modern period, since the middle of the sixteenth to the end of the eighteenth century, en-
gineers and architects who worked in Piedmont, in the sabaudian dukedom and in the capital-city 
Turin became a European example of technical professionals because of their role in the society. 
Their knowledge, leaned on a furthered technical education, their presence in many public councils 
and their works permit them to became privileged speakers and mediators between the central au-
thority, the State, and the local power, the Municipality.

Keywords
Central authority, local power, negotiation, technical professions, Piedmont

Introduzione
Nella lunga prospettiva storica che indaga il dialogo tra tanti poteri, il rapporto tra il 
governo centrale e il potere locale segna, spesso, le reazioni della città ai cambiamenti, 
diventando talora fattore essenziale non solo per indagare i processi di trasformazione 
dello spazio urbano, ma anche per discutere il ruolo delle tante voci che discutono e 
scrivono piani e progetti, autorità diverse e professionisti perlopiù di formazione tecni-
ca1. Riconosciuto esempio a scala europea, ancora soprattutto dalla storiografia intesa 
in senso stretto [Cerutti 1998; Merlin 1998; Merlin 2002; Merlotti 2014], è il Piemonte 
sabaudo che, attraverso Torino, dal secondo Cinquecento diventa luogo in cui il rappor-
to tra lo Stato, la Corte, la Città e la Chiesa si rivela fortemente segnato dalla presenza 
di ingegneri e architetti che valutano modifiche che progressivamente adattano la sua 
capitale in caso di eventi eccezionali - le epidemie, la pestilenza di manzoniana memo-
ria, i terremoti o le carestie – e, soprattutto, in condizioni normali. È, infatti, scorrendo 
la quotidianità del fare di tecnici a servizio di diversificate committenze che si riconosce 
l’agire di chi, progettista o artefice, fino all’ultimo Settecento costruisce le Architetture 

1 Nel contributo, il paragrafo che discute il ruolo delle professioni tecniche tra Stato e Città nel Seicento è 
a cura di Elena Gianasso; il paragrafo che indaga lo stesso ruolo nel Settecento è a cura di Maria Vittoria 
Cattaneo; l’introduzione e le conclusioni sono a cura di entrambe le autrici.
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rappresentative del potere sovrano e, al tempo stesso, disegna la continua concretiz-
zazione degli isolati torinesi dove le fabbriche nobiliari, l’architettura sacra e l’edilizia 
delineano la struttura di aree all’interno della discussa costruenda fortificazione. 
L’essenziale ruolo delle professioni tecniche emerge fin dai primi decenni successivi alla 
scelta di Emanuele Filiberto che, dopo la pace di Cateau-Cambrésis (1559), vuole Torino 
capitale del ducato sabaudo. Alla nota figura di Ascanio Vitozzi [Carboneri 1966; Scotti 
1969; Viglino 2003], nel Seicento, succedono professionisti capaci di diventare figure 
centrali e interlocutori nella contrattazione tra tanti poteri. Ingegneri, si occupano di 
costruzioni (e non solo) in materia civile e militare, in una commistione di pratiche che 
si distinguono solo attraverso la lettura dettagliata degli incarichi solo assegnati. Sono le 
patenti ducali a porsi come indicativo segno di un sapere articolato che, subito, diventa 
utile strumento per costruire un dialogo capace di porre in relazione prima di tutto 
lo Stato e la Città. Nello scorrere del secolo, il suo operato sostiene e attua l’esito della 
negoziazione tra i poteri, permettendo di distinguere progressivamente le competenze 
dell’ingegnere da quelle dell’architetto. Nel Settecento, assorbita l’architettura militare 
nell’ambito dell’ingegneria, è l’architetto che, trovando il suo referente principale nella 
società civile, si occupa delle fabbriche che delineano l’immagine di una capitale che 
si allarga ancora in direzione della Francia, riplasmando la cosiddetta città vecchia. Il 
sapere rende l’architetto progettista, direttore dei lavori, esperto di misurazioni e di va-
lutazioni, ancora interlocutore e mediatore degli stessi Stato e Città. 

Professioni tecniche tra Stato e Città a Torino nel Seicento
Quando, dopo la pace di Cateau Cambrésis del 1559, il duca di Savoia Emanuele Filiberto 
sceglie Torino come capitale del ducato, la città è subito interessata dalle continue tra-
sformazioni che, fino al Settecento, disegnano lo spazio urbano entro la nota mandorla 
fortificata [Cavallari Murat 1968; Comoli 1983; Comoli, Mamino, Scotti Tosini 1998; 
Comoli 2002; Cuneo 2014; Merlotti 2014]. Esito di una continua contrattazione tra le 
parti, i piani e i progetti per la città restituiscono una continua ricerca, in tempo di pace 
e non solo, di soluzioni utili ad «adaptare» lo spazio urbano alle esigenze di utilità, fun-
zionalità e decoro voluti dal duca e ora spesso, ora talvolta dal Comune. La relazione 
tra il duca e il Comune si trova già nei primi anni Sessanta del Cinquecento, al termine 
delle trattative con Francia e Spagna, quando Emanuele Filiberto entra in città. Arrivato 
nel dicembre 1562 quasi inaspettatamente2, ospitato nel palazzo attiguo alla cattedrale3, 
è poi ricevuto unitamente alla moglie Margherita di Valois il 7 febbraio 1563 con cele-
brazioni attentamente organizzate dall’amministrazione comunale4. Tre anni più tardi 
è la duchessa, reggente in luogo del marito impegnato in guerra, a firmare una patente 
che proibisce la costruzione in città senza espressa licenza sovrana [Duboin 1846, 905]. 

2 Torino, Biblioteca Reale, MHP, III, Script. I, p. 1151.
3 Torino, Archivio Storico della Città, Ordinati 1562, c. 85.
4 ASCT, Ordinati 1562 e 1563, c. varie.
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È, almeno allo stato attuale della ricerca, il primo atto che segna l’avvio di una lunga 
complessa relazione che, forse ovviamente, vede il prevalere del potere statale su quello 
locale che, tuttavia, per le scelte più importanti deve essere reso possibile dalla stessa 
autorità comunale. L’apertura dei cantieri per l’ampliamento della città, superando le 
mura già riconoscibili nella celebre veduta Augusta Taurinorum di Giovanni Caracca 
(fig. 1), con la costruzione di architetture per la corte e per i cittadini, diventa motivo 
di una serie di conflitti tra i due poteri [Merlin 1998]. Analogamente appare subito 
articolata anche la relazione con la complessa e difficile geografia ecclesiastica torinese 
all’interno di una diocesi costituita solo nel 1515 [Mamino 1988; Longo 1998; Longo 
2002] e poi, negli anni della Controriforma, ancora a lungo legata ai cardinali milanesi 
Carlo e Federico Borromeo [Schonfield 2004]. In quegli anni, a Torino, la costruzione 
delle parrocchie, dei conventi, dei monasteri, delle chiese delle confraternite o di altre 
congregazioni religiose sono allora perlopiù affidate alle mani degli stessi professionisti, 
soprattutto ingegneri, a servizio del ducato.
La complessità del fare, e pure i rapporti tra Stato e Città, a tratti, lungo il Seicento ap-
paiono più morbidi, a ragione della presenza delle stesse figure chiamate ad a occupare 

1: Johann Criegher su disegno di Giovanni Caracca. Augusta Taurinorum, 1577. Torino. Archivio Storico della 
Città. Collezione Simeom, D 1.
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incarichi nei magistrati di istituzione ducale e nella sede municipale. Oltre a perso-
naggi che assumono compiti politici, si riconoscono subito gli ingegneri a servizio del 
duca chiamati dalla Municipalità per dirimere questioni di difficile soluzione, soprat-
tutto nella ricerca di un accordo tra Carlo Emanuele I, duca alla scomparsa del padre 
Emanuele Filiberto, e il Municipio. Obiettivo è cercare quella adattabilità che deriva 
dallo stretto significato latino del termine, esito dell’unione della congiunzione «ad», 
scopo o fine, e «aptare», aggiustare, rendere conveniente. Il processo di adattamento, o 
almeno della sua ricerca, è una costante che si snoda attraverso l’agire di figure, dopo 
Vitozzi, quali Carlo di Castellamonte, il figlio Amedeo, Michelangelo Garove, i Bertola, 
Rocco Antonio Rubatti e il figlio Giuseppe che, nel Seicento e poi nel secolo successivo, 
operano cercando di interpretare e concretizzare l’assunto ruolo di Torino città-capitale 
[Argan 1965]. 
Protagonisti riconosciuti delle dinamiche di trasformazione, attuate attraverso un sa-
piente dialogo tra autorità sono, quindi, le professioni tecniche che, in una posizione 
forse privilegiata, nel secondo Cinquecento e nel Seicento si riconoscono nella figura 
dell’ingegnere. Il titolo, la cui genesi nel Piemonte sabaudo è ancora tanto da discutere, 
si legge nelle patenti, ossia negli atti perlopiù di emanazione ducale necessari per l’attri-
buzione di specifici mandati [Gianasso 2022; Gianasso in questi stessi atti]. Il termine 
«patente», dall’etimo latino, sintetizza il valore di documenti che, per loro insita natura, 
sono pubblicati per assegnare compiti, pagamenti o altro, diventando espressione di 
abilità, capacità e competenze molto diversificate. Nel Seicento, l’ingegnere è insignito 
di patenti attribuite dal duca che gli conferiscono ruoli anche in ambito militare, perché 
militare in senso stretto o perché chiamato a occuparsi di fortificazioni da progettare, 
costruire, consolidare; la distinzione tra il militare professionista e l’ingegnere di guer-
ra appare, fin dagli studi ottocenteschi di Carlo Promis [Promis 1871], quasi sfumata, 
talvolta inesistente. Alle incombenze in materia militare si affiancano lavori in ambito 
civile, quali seguire il cantiere di una Architettura, ossia di una fabbrica voluta dalla 
corte, di un palazzo, una chiesa o altro. 
Il costruire, per lo Stato e per la Città o la città, è pratica dibattuta, almeno dal 1633, 
dalla «delegazione sovra le fabbriche delle fortificazione di Torino», due anni dopo 
Consiglio delle fabbriche e fortificazioni, poi destituito da Carlo Emanuele II e ripri-
stinato dodici anni più tardi da Maria Giovanna Battista di Savoia Nemours. In que-
sto Consiglio, espressione dell’autorità centrale, siede l’«ingegnere», subito identificato 
in Carlo di Castellamonte cui è attribuita l’autorità di conoscere e decidere su tutti i 
fatti dipendenti dalla stessa delegazione. Figura prestigiosa, è insignita delle patenti di 
«veedor et contadore» del duca impegnato nelle «cose di disegno» (1602), «ingegnere» 
del duca di Savoia (1603), «vassallo e ingen.ro di V.A.» (1612), «mio ingegnere civico» 
(1615), «mio ingegnero» (1631), «mio ingegnero e sovrintendente alle mie fortezze» e 
«ingegnere di S.A.» (1634), poi «luogotenente generale […] di artiglieria» (1636), «con-
te di Castellamonte» (1640)5. Interessante è, soprattutto, il titolo di ingegnere civico del 

5 Torino. Archivio di Stato. Patenti controllo finanze, art. 689, ff. vari.
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1615, anno della scomparsa di Vitozzi di cui, è noto, Carlo di Castellamonte è a lungo 
collaboratore. Indice di un sapere e di lavori in materia civile, non esclude un ruolo più 
ampio che, effettivamente, Carlo svolge quando, chiamato nella sede municipale per ri-
solvere questioni legate alla viabilità o alla costruzione di una porta urbica, la cosiddetta 
Porta Nuova, voluta da Carlo Emanuele I per l’ingresso degli sposi, il giovane Vittorio 
Amedeo (poi I) di Savoia e la principessa Cristina, figlia di Enrico IV di Francia. È in 
questo cantiere, documentato negli Ordinati del Comune di Torino dal 1619, che si 
nota il tendere, sostenuto proprio da Carlo di Castellamonte, all’adattabilità dello spazio 
urbano in condizioni normali o, almeno, in un periodo che si può assimilare all’usuale 
quotidianità.
Il dibattito per la costruzione della porta, che Carlo Emanuele I vorrebbe in marmo, in 
pietra nera o almeno in mattoni, è riportato dal 7 aprile 1619, inizio di una lunga vicen-
da che sarà discussa più volte, a giugno, a settembre, a ottobre, a novembre dello stesso 
anno, quando la Municipalità chiede a Castellamonte di occuparsi del livellamento della 

2: Giovanni Tommaso Borgonio, 
Porta Nuova, 1673-1674, in Theatrum 
Sabaudiae 1682, I.XXIII.
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strada tra i due accessi a Torino6. In alcuni fogli, Carlo è qui detto «ingegnere di S.A. 
sopraintendente di d.a porta»7. I lavori, eseguiti da maestranze piemontesi e lacuali, 
sono a carico del Comune, motivo di tensione tra i due poteri e pure ragione del lungo 
protrarsi della costruzione che, di fatto, non sarà conclusa se non nel 1622, due anni 
dopo il matrimonio di Vittorio Amedeo e Cristina di Francia (Fig. 2). 
La porta si legge come fabbrica che coniuga la necessità di aprire un varco nelle mura 
verso meridione, in direzione della residenza di Mirafiori amata da Carlo Emanuele I, 
e il disegno dell’ampliamento verso mezzogiorno della capitale tracciato dallo stesso 
Carlo di Castellamonte. È nota la scelta di ripetere gli isolati ortogonali propri della 
Torino di antico impianto nell’estensione della Città nova che appare rappresentata in 
vedute più o meno note in cui si riconoscono l’andamento della fortificazione, i dieci 
isolati castellamontiani più o meno completi, la Porta Nuova, nonché la Porta di San 
Carlo collegata al ponte che relaziona la città vecchia con quella nuova (fig. 3). La porta, 
e pure l’intervento di Carlo di Castellamonte consultato in Municipio anche per la Porta 

6 Torino. Archivio Storico della Città, Ordinati 1619, ff. vari.
7 Torino. Archivio Storico della Città, Carte sciolte, n. 1531.

3: Giovenale Boetto. I lavori per il primo ampliamento, la fortificazione, la Porta Nuova. Torino. Archivio Storico 
della Città, Collezione Simeom D 142.
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di San Carlo, diventa quindi l’elemento cardine di una voluta adattabilità della città. È 
nel primo ampliamento che si riconosce piazza San Carlo, piazza mercatale [Gianasso 
2016] e place royale, dove, oltre a Carlo, si individua la firma del figlio Amedeo, pure 
ingegnere di Sua Altezza, aristocratico formato nel settore tecnico, educato alla mate-
matica e all’architettura, ingegnere patentato.
Scorrendo le patenti che attribuiscono ad Amedeo il titolo di ingegnere, come pure 
con riferimento alla seconda metà del Seicento quelle che assegnato medesimo titolo 
a Rocco Antonio Rubatti, Bertola, Guarini e altri [Gianasso 2021], significa ricostru-
ire un sapere e rintracciare le competenze di una figura professionale che, ancora sul 
finire del secolo si confermerà interlocutore privilegiato e mediatore tra Stato e Città. 
Professionisti impegnati nell’ingegneria, nell’architettura e nelle pratiche di misura e 
di valutazione, sono perlopiù qualificati «ingegnere», solo talvolta con qualche specifi-
co attributo, pure quell’«architetto» che la letteratura ottocentesca renderà proprio per 
spiegare l’attività svolta e lo diffonderà forse in analogia ai titoli di ingegnere, architetto, 
ingegnere-architetto utilizzati nel XIX secolo. Un ordinamento dei titoli, dei saperi e dei 
percorsi di formazione, tuttavia, appare già all’inizio del Settecento. Il 15 marzo 1724 
è emanata la patente che nomina Filippo Juvarra «Primo Architetto Civile» [Roggero 
2014]. Nel 1724, poi, il Regolamento per gli ingegneri civili, e militari, e misuratori ed esti-
matori documenta il ruolo dell’ingegnere esaminatore di altri professionisti – ruolo già 
assunto nel Seicento – e, indicando in dettaglio gli iter formativi e il possibile passaggio 
tra una categoria e l’altra, offre un quadro lucido e attento che distingue gli ingegneri 
militari da quelli civili, precisando che i primi si differenziano in «ingegneri semplice-
mente militari» e «ingegneri civili militari» e i secondi si dividono in «ingegneri civili», 
«ingegneri civili graduati», «ingegneri civili esaminatori»; tra questi, gli ingegneri civili 
semplici sono detti anche «architetti», espressione di un passaggio ancora molto da in-
dagare di capacità, competenze e funzioni8. 

Professioni tecniche tra Stato e Città a Torino nel Settecento
Durante il XVIII secolo la costruzione della capitale sabauda, tradizionalmente pre-
sentata come l’esito del convergere di intenti di Stato, Corte, Città, Chiesa, architetti e 
committenti, da un’attenta analisi critica delle fonti si rivela piuttosto essere il prodotto 
di una continua pattuizione tra gli attori della scena urbana torinese. 
In questo contesto, connotato da equilibri precari, l’architetto esercita un ruolo di primo 
piano nelle dinamiche di mediazione tra poteri. Se nel passaggio tra Sei e Settecento è 
ancora soprattutto l’architetto-ingegnere a porsi come principale figura interlocutoria 
nei processi di contrattazione, nel corso del XVIII secolo, assorbita l’architettura mili-
tare nell’ambito dell’ingegneria, l’architetto si configura sempre più come professionista 
che ha come referente principale la società civile: il suo campo di intervento compren-
de principalmente la progettazione di edifici amministrativi, ecclesiastici, residenziali 

8 Torino. Archivio di Stato. Finanze.
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– urbani e non – ad uso del sovrano, della municipalità, della nobiltà, della borghesia, 
del clero, degli ordini religiosi [Ferraresi 2004]. Si delinea una figura composita di tecni-
co progettista e direttore dei lavori, spesso esperto anche di misurazioni e di valutazioni, 
che – grazie a questo intreccio di competenze – opera e agisce “tra Stato e Città”.
Significativo è quanto si verifica nei primi anni del Settecento, nell’ambito dell’amplia-
mento occidentale di Torino. Il cosiddetto “terzo ampliamento” è motivato non tanto 
dall’incremento demografico, quanto dalla volontà di ottenere, perseguendo le teorizza-
zioni degli ingeneri militari delineate già sullo scorcio del XVI secolo, una forma ideale 
di città rispondente alle esigenze di difesa militare e di rappresentatività consone a una 
città-capitale [Comoli 1983; Roggero Bardelli 1989; Comoli 2002]. Programmato sin 
dagli anni Settanta del Seicento, agli inizi del secolo successivo vede tra i suoi princi-
pali protagonisti Michelangelo Garove, Antonio Bertola e Rocco Antonio Rubatti. Gli 
Ordinati della Città li mostrano impegnati nella costruzione delle nuove fortificazio-
ni di Torino, nella definizione dell’espansione edilizia interna al nuovo ingrandimento, 
e coinvolti nel dibattito relativo alle modifiche e alle nuove realizzazioni delle opere 
idrauliche nel settore nord-occidentale della città, rese necessarie dalla costruzione del-
la nuova cortina muraria9. Emerge con chiarezza il loro ruolo di mediatori e interlocu-
tori tra le autorità comunale e ducale: essi svolgono di fatto l’impegnativo compito di 
tramite operativo tra Stato e Municipalità. Lo studio e il confronto critico tra le fonti 
municipali e camerali permette di cogliere e individuare, per ciascuno di essi, ruoli e 
competenze specifiche, da porre in relazione con le peculiarità della propria prepara-
zione e condizione sociale.
Risale, non casualmente, all’inizio del XVIII secolo la formalizzazione e normalizzazio-
ne dei ruoli di «ingegnere assistente», «misuratore» e «soprastante», attraverso le pri-
me tre ufficiali Istruzioni promulgate dal duca Vittorio Amedeo II nel 1702 [Roggero 
Bardelli 1995]. A partire da questi stessi anni si vanno definendo con sempre maggiore 
chiarezza i ruoli e le competenze dei misuratori ed estimatori che operano specifica-
mente per la Città, distinguendosi da quelli «camerali» [Palmucci Quaglino 2001].
Nel Settecento, più che durante il secolo precedente, è la negoziazione attiva tra le parti 
coinvolte – Stato, Corte, Città, Chiesa, cui si affiancano in maniera sempre più concreta 
élites economiche e professionali – a porsi alla base della definizione della forma urbis. 
Al piano, e a una giurisdizione vincolativa, si preferiscono norme che regolino la con-
trattazione [Cavallari Murat 1968, 1276-1314; Roggero Bardelli 1977; Olmo 2013]. In 
questo contesto si rivela determinante l’apporto delle diverse professioni tecniche, che 
si vanno sempre più definendo e distinguendo anche grazie all’introduzione di appositi 
percorsi formativi [Ferraresi 2004].
Emblematico, a Torino, è il processo di “dirizzamento” e riplasmazione di via Dora 
Grossa (attuale via Garibaldi), per la cui realizzazione – sancita dall’editto del 1736, ma 
che troverà compimento soltanto nella seconda metà del secolo – vengono messe in atto 
procedure negoziali che esprimono appieno il confronto tra posizioni ed esigenze dei 

9 Torino. Archivio Storico della Città, Ordinati, 1701-1713.
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diversi poteri e attori coinvolti [Comoli Mandracci 1987; Olmo 1995; Roggero Bardelli 
2000; Roggero Bardelli 2002].
Benedetto Alfieri, Primo Architetto regio di Carlo Emanuele III, traccia in unità di in-
tenti con il sovrano il nuovo profilo della capitale. Alfieri occupa un ruolo di primo 
piano anche nell’amministrazione comunale: alla sua approvazione, in qualità di Primo 
Architetto regio, vengono sottoposti atti amministrativi riguardanti l’edilizia e interven-
ti su edifici religiosi; è al tempo stesso promotore della programmazione urbanistica 
regia e dei provvedimenti municipali, dove collabora con figure di spicco quali Plantery 
e Vittone [Bellini 1978; Cornaglia, Kieven, Roggero 2012].
È soprattutto nella seconda metà del Settecento, in un clima di pace e di maggiore stabi-
lità per gli Stati sardi, che le ristrutturazioni urbanistiche pianificate per il “dirizzamen-
to” di via Dora Grossa trovano concreta e organica attuazione. Per dirimere le nume-
rose controversie che sorgono tra coloro che sono direttamente coinvolti nei lavori di 
ristrutturazione della via (proprietari, committenti, impresari, maestranze) viene isti-
tuita un’apposita commissione, la Regia Delegazione. All’Archivio Storico della Città di 
Torino sono conservati gli atti dei Delegati [Olmo 1995], un ricco apparato documen-
tario dal cui studio è possibile ricavare dati di notevole interesse relativi non solo alle 
dinamiche di riplasmazione della via, ma anche inerenti il ruolo svolto da tecnici e pro-
fessionisti nella definizione degli equilibri tra Stato, municipalità e committenti10. Gli 
architetti Antonio Vittorio Gallo, Luigi Michele Barberis, Giovanni Battista Feroggio 
sono solo alcuni di coloro che rivestono un ruolo di primo piano nel dirimere le contro-
versie tra le parti. I membri della Regia Delegazione si confrontano con il vicario della 
Città, che in questo contesto rafforza ulteriormente la sua autorità [Cattaneo 2004]. 

10 Torino. Archivio Storico della CIttà, Collezione X, voll. 47, 48, 49, Registro Ordinanze Della Reggia 
Delegazione per il Dirizzamento di Dora Grossa.

4: Registro Ordinanze Della Reggia Delegazione per il Dirizzamento di Dora Grossa. Torino. Archivio Storico 
della Città. Collezione X, reg. 48, p. 169v.
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Diversi membri della Regia Delegazione entreranno a far parte del Congresso degli 
Edili, istituito con Regio Biglietto del 16 luglio 1773 [Scarzella 1968, p. 1315] per con-
trollare che i lavori procedano secondo la normativa, e per coordinare sul piano urba-
nistico le singole iniziative dei privati. Il Congresso avrà una funzione di primo piano 
nella definizione della forma e degli equilibri della capitale sul finire del Settecento; 
saranno membri di tale istituzione – tra cui spiccano gli architetti Barberis e Dellala di 
Beinasco – a svolgere incarichi di rilievo nell’ambito delle grandi riplasmazioni sette-
centesche, fungendo da mediatori tra le parti e le committenze coinvolte nel ridisegno 
della città, anche grazie alla collaborazione di tecnici qualificati come gli estimatori e i 
misuratori generali [Cattaneo 2004].

Conclusioni
Figure emergenti nello studio delle dinamiche che scrivono lo spazio urbano di Torino 
tra Seicento e Settecento, i Castellamonte, i Rubatto, Garove, i Bertola, Alfieri, Vittone, 
attivi non solo nella capitale, offrono un quadro dell’agire delle professioni tecniche nel 
Piemonte sabaudo. Il sapere degli ingegneri, rintracciabile attraverso le patenti seicen-
tesche in un non ancora riordinato sapere, e poi degli architetti diventa essenziale per 
discutere a più livelli, appoggiandosi pure a un approccio multidisciplinare e interdi-
sciplinare, la relazione tra i poteri, non solo a Torino tra Stato e Città. Attraverso il 
documentato importante intreccio di competenze continuamente maturate, distinte e 
approfondite, si riconoscere l’assunta e più volte confermata funzione di primo piano 
assunta dai tecnici nelle dinamiche di mediazione tra le parti che, spesso, restituisce 
esiti in quella costantemente ricercata adattabilità della città. È in questa direzione che 
il Piemonte sabaudo si colloca come paradigmatico esempio a livello europeo. Le con-
tinue modifiche dello spazio urbano, e pure delle fabbriche costruite, in risposta alla 
partecipazione a un dibattitto a tratti politico e sociale, anticipano e, peraltro, poi con-
fermano capacità che rendono le professioni tecniche centrali nella pattuizione non solo 
tra lo Stato, prima autorità centrale e la Città, almeno talvolta primo potere locale, ma 
anche tra tanti, altri poteri.
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